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Stai lontano da chi tenta di frenare le tue 
ambizioni, le persone da poco lo fanno 
sempre, ma solo chi è veramente grande ti 
fa sentire che anche tu puoi diventare co-
me lui! (Mark Twain)  
 
Oggi inizia il nostro 
campionato. Non sap-
piamo se abbiamo defi-
nitivamente archiviato 
la pratica degli stadi 
chiusi, se dovremo an-
cora avere paura di fer-
marci a causa del virus. 
Ma oggi siamo qui, sia-
mo tornati in uno stadio 
con il nostro pubblico 
nella partita che apre 
con il botto questa nuo-
va avventura. Non na-
scondiamoci: Stresa - 
Biellese è la gara che 
mette di fronte due del-
le formazioni che han-
no nel mirino l’idea di 
voler disputare una sta-
gione da protagoniste. 
Come ha ben sviscerato 
Andrea, nelle pagine 
interne di questo pie-
ghevole, i nomi, le am-
bizioni, la storia, ci fanno capire che questi 22 
ragazzi in campo indossano maglie pesanti ed 
intrise di sogni. 
E uno in particolare, senza nulla togliere ad 
ognuno dei protagonisti di questa giornata, un 
giocatore in particolare sente addosso la re-
sponsabilità di questa maglia Blues. Mattia Fra-
scoia è il nostro capitano. Da cinque anni veste 
con onore, orgoglio e passione i nostri colori. 
Da cinque anni ha dimostrato di essere leader, 
dentro e fuori dal campo. Da cinque anni tra-
scina i Blues in una sorta di epopea. Qualcuno 

pensava che la sua ambizione, la sua “fame” di 
risultati, potesse ormai essere paga, in parabola 
discendente. Ma le persone che hanno anche 
solo pensato una cosa del genere, si sono ricre-
dute. La sua ambizione è rimasta immutata. Ciò 
che è cambiato è il suo modo di approcciarsi al 

nostro calcio, ciò che è cam-
biato è il suo modo di aiuta-
re i suoi compagni a diven-
tare calciatori. Ne sanno 
qualcosa soprattutto i più 
giovani, svezzati in tutta fret-
ta dal loro capitano. Un ca-
rattere forte, una visione di 
gioco che ne farà, se un 
giorno vorrà intraprendere 
questa strada, un ottimo tec-
nico. Ma è ancora presto. Il 
nostro Capitano ha festeg-
giato proprio ieri le 35 pri-
mavere, ma ha ancora ener-
gia e passione per viverle sul 
campo, dando del tu al pal-
lone, disegnando traiettorie 
e leggendo in anticipo i mo-
vimenti degli avversari. Un 
giocatore che, chiunque lo 
abbia osservato lo sa, po-
trebbe ancora dire la sua in 
categorie superiori. Ma le 
scelte di vita portano le per-

sone a fare delle scelte. Mattia ha scelto di cre-
arsi un futuro dove il calcio è solo una delle 
componenti. Ma fino a quando avrà fiato nei 
polmoni, fino a che nei suoi occhi vedrete la 
fiamma dell’agonismo e della voglia di trasfor-
mare ogni partita in una sfida affascinante, fino 
ad allora lui sarà sul quel campo, con la mano 
protesa ad indicare ai suoi la direzione da pren-
dere. Perché in ogni attimo può riecheggiare il 
suo urlo imperativo: “Prendi qualcosa”. 

Buon Compleanno Capitano! 

#weareblues 

Mattia frascoia. Il nostro capitano 
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Nella giornata inaugurale del campionato di Eccel-
lenza, si trovano di fronte due fra le squadre più ac-
creditate a recitare un 
ruolo da protagoni-
sta: i Blues del presi-
dente Marco Pozzo 
che quando  quasi 
undici mesi fa, il cam-
pionato fu sospeso a 
causa della pandemi-
a, guidavano la classi-
fica e la Biellese che il 
27 giugno nello spa-
reggio del “Piola” di 
Vercelli ha visto sva-
nire contro l’R.G. Tici-
no il sogno concreto 
del ritorno in serie D. 
In quel caldo pomeriggio di fine giugno, non era in 
campo perché squalificato, il 
capitano dei bianconeri A-
mos Agnesina, che dal 2017 
al 2020 ha onorato brillante-
mente la maglia stresiana per 
91 volte e segnato 10 reti. 
C’erano invece i due giocatori 
più talentuosi che si sfideran-
no al “Forlano”: il ventenne 
Antonino Bonura che dopo 3 
gol in 7 partite nello scorso 
autunno con lo Stresa, da 
aprile è stato in prestito nella 
squadra della sua città, se-
gnando sempre 3 volte. A 
gioire con la maglia verde 
granata di Romentino è stato 
però Paolo Scienza, che do-
po avere saltato le due sfide 
vittoriose di Coppa Italia con-
tro il Venaria, si appresta al 
debutto ufficiale con i lanieri, 
proprio nello stadio dove è stato uno dei beniamini, 
anche lui dal 2017 al 2020, indossando 62 volte la 

maglia blues, segnando 15 gol, con alcune gemme 
incastonate nella mente e nel cuore dei veri appas-

sionati di calcio: il 
pareggio in zona 
Cesarini la sera 
del 28 settembre 
2019 nel derby 
sotto le stelle con-
tro il Baveno,  il 21 
novembre 2018 
gol del momenta-
neo pareggio con-
tro l’Unione San-
remo,  il 24 marzo 
2019 sempre l’1-1  
a Lecco e infine 
due settimane 
dopo, a dieci se-

condi dall’ingresso in campo dalla panchina, con un 
tiro all’incrocio che valse la vit-
toria ad Inveruno, l’ultima nella 
storica annata in D dei borro-
maici. 
Oltre ai tre menzionati, un altro 
ex per parte: Stefano Mancu-
so, 9 presenze in bianconero 
nel 2019/20 e Jack Andrea Lat-
ta (1993)  che con lo Stresa ha 
svolto la preparazione estiva 
nel 2018, giocando solamente 
in Coppa Italia a Casale Mon-
ferrato, prima di essere ceduto 
a Romentino. 
Al riconfermato tecnico epore-
diese Alberto Rizzo, il direttore 
sportivo Tiziano Turetta ha 
messo a disposizione alcuni 
giocatori di indubbio valore ed 
esperienza: il centravanti Gian-
carlo Varvelli (1992), 13 gol 
l’anno scorso in D con il Pont 

Donnaz, il venticinquenne difensore Mattia Villano-
va, dal Pavia, dopo cinque anni al Casale, il collega di 
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reparto Nicolò Pavan (1993), giunto la scorsa setti-
mana dalla Casatese, dopo avere collezionato 34 
presenze, segnato  un gol e vinto la serie D a Gozza-
no, con espe-
rienze già nel 
settore giova-
nile biellese, a 
Cossato, No-
vara, Borgo-
sesia, Chieri, 
Caronnese e 
Mantova. Il 
centrocampi-
sta Angelo 
Panatti, clas-
se 1994, di 
scuola Inter, 
poi Spal, Pro 
Sesto, Inveru-
no, Borgose-
sia, Sondrio  e l’anno scorso con i milanesi della Pon-
telambrese. Dopo due anni sono tornati da Oleggio i 
centrocampisti , sempre nati nel 1997, Pietro Botto 
Poala e Alberto Canton. 
Dalla Primavera della Pro Vercelli è giunto il dician-
novenne portiere Lorenzo Vallacchi, dai foggiani del 
Team Orta Nova il centrocampista spagnolo Jesus 
Prieto Peya (1998) e dalla Juniores del Gozzano il 
diciassettenne 
Matteo Mello 
Rella. 
Tra i riconfer-
mati figurano il 
ventitreenne 
portiere Brian 
Rainero, i di-
fensori Enrico 
Bulgarella 
(2000) cresciu-
to 
nell’Atalanta, 
Alberto Schet-
tino (1984), 
Francesco Ses-
sa (2003) e Davide Tomasino (2004). I centrocampi-
sti Davide (2001) e Simone (2003) Gila, Luca Maz-
zucco (1988), gli attaccanti Alessio Andreotti (2003) 
Edoardo Artiglia (1999), Davide Facchetti (2001), 
Filippo Messina (2001) e Jabir Naamad (2002). 
Ci sono tutti gli ingredienti e i presupposti per un po-

meriggio di grande calcio, per riprendere con il giu-
sto spirito, con tanta speranza di rivivere domeniche 
di sano e appassionato sport.  

Lo  Stresa dopo il 
brillante avvio in 
Coppa Italia, con 
due successi sul 
Verbania, sette gol 
fatti e nessuno su-
bito, in attesa di 
sapere chi fra Acca-
demia Borgomane-
ro, Borgovercelli e 
Città Di Baveno 
sarà l’avversario 
negli ottavi di fina-
le, tenterà anche di 
sfatare un tabù che 
non l’ha mai preva-
lere nelle sfide ca-

salinghe contro la Biellese. 
Due pareggi in rimonta, 2-2 il 27 febbraio 2011, a 
Koffy Teya e Golzio , nella ripresa replicarono Lego e 
Lissoni, fregiandosi di essere stata l’unica squadra 
ad uscire imbattuta nel doppio confronto contro la 
squadra che dominò quel campionato di Promozio-
ne. Poi 3-3 a Baveno il 2 aprile 2017 con tripletta di 
Faraci, in risposta a Marazzato due volte e Giordano. 

Terreno amico 
violato il 27 set-
tembre 2015, a 
Baveno fu decisi-
vo Vanoli, 3-1 con 
un super Piero-
bon nella prima 
mezz’ora, che 
lasciò soltanto 
per le statistiche 
il rigore di Bru-
gnera nella ripre-
sa, nella domeni-
ca carnevalesca 
del 2018 al 
“Forlano”, che si 

appresta ad accogliere anche alla luce del sole nuo-
vamente il pubblico, desideroso di rivedere quello  
spettacolo e quelle emozioni che sa regalare il cosid-
detto gioco più bello del mondo. 
 

Andrea Marguglio 
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